
Verbale del Consiglio Regionale MASCI Piemonte  
Rivoli 25 gennaio 2015 

 

Presenti: Gioacchino Maida, Maria Grazia Barbirato, Francesco Bosticardo, Mimma Di Luca, Renato 

Fasoli, Marco Silvestro, Enzo Mietto, Maria Teresa Porro, Gianfranco Porro, Vilma Marchino, 

Ciro Cirillo,  Mario Debernardi, Dino Di Cicco, Mauro Mellano, Paola Giai Checa, Gigi Forgia, 

Pasquale Rega, Gaetano Ferraro, Pietro Marinelli, Maurizio Moffa, Marina Rosso, Ezio 

Marchisa, Francesco Bruno Montalto, Franco Bruno, Dario Maurizio, Luciano Montesini, 

Fiorella Franzolin Luciano Tutolo, Vincenzo D’Aria, Chiara Cazzin,  Filomena Fiorentino, 

Sebastiano De Angelis, Antonella Mischiatti. Francesco Cammareri, Mario Durelli. 

Ordine del Giorno 

1) Apertura lavori (lavori in corso e incontro con le comunità) 

2) Protezione civile 

3) Statuto 

4) Pellegrinaggio in Terra Santa (racconto dei pellegrini) 

5) Giornata dello Spirito 

6) Autocandidature e organizzazione CREM 

7) Attività pattuglie  

8) Varie 

 

 

1) Apertura lavori (lavori in corso e incontro con le comunità) 

Grazia porge i saluti di benvenuto da parte della comunità Rivoli1: è un’occasione per far vedere il 

nuovo oratorio della parrocchia della Stella di Rivoli. 

 

Gioacchino evidenzia come tutte le Comunità siano state coinvolte nella raccolta alimentare e si 

domanda se magari, in futuro, fare qualcosa di più. 

• La segreteria si è riunita più volte, le pattuglie con le tre tematiche (sviluppo, comunicazione e 

formazione) hanno lavorato incontrandosi più volte. 

• Ultimamente vortice di e-mail legate alle eventuali modifiche dello statuto: Gioacchino, onde 

evitare problemi di chiarezza, ha bloccato tutte quelle personali e non le ha girate a tutti 

inviando invece i documenti ufficiali redatti dalla commissione. 

• Continua il giro delle Comunità da parte di Gioacchino e Maria Grazia: il 2 febbraio San 

Francesco al Campo, il 15 febbraio Valsesia e Lago Maggiore, il 25 febbraio Piossasco ed infine 

il 26 febbraio Torino 2. 

 

Gigi Forgia comunica che la nuova magister della Comunità “Sempre pronti” di Buttigliera è Paola 

Giai-Checa. 

 

Maria Grazia comunica che il referente per la pattuglia sviluppo è Enzo Mietto della Comunità di 

Settimo "la bisarca" 

 

Breve verifica della LUCE DI BETLEMME 2014: si evidenzia che era troppo tardi come orario e 

come data e si invita il Segretario a far presente la criticità agli organizzatori del trasporto della Luce. 

 

2) Protezione civile 
La pattuglia di Protezione civile ha inviato una lettera nella quale chiede al Co.Re. quale sia il reale 

interesse delle Comunità nei confronti della pattuglia stessa.: si chiede un giro di impressioni dei 

rappresentanti delle comunità su come si vuol procedere visto che sembra ci sia poco interesse 

sull’argomento. Gioacchino precisa come sia piuttosto polemico indicare un disinteresse non 

dimostrato dai fatti: guardando i verbali degli ultimi 5 anni, 16 volte su 20 si è parlato durante il Co.Re. 

di Protezione civile e ribadisce come ci fosse  una delega da parte del Co.Re.  per poter attivare tutte 

quelle azioni che potevano portare alla costituzione di una associazione. 



Luciano Montesini dice che hanno scritto questa lettera, volutamente provocatoria, per decidere 

cosa e come fare per andare avanti. Porta ad esempio del disinteresse il fatto che non si sia riusciti a 

fare un banchetto in piazza S. Carlo in occasione dei 60 anni del Masci e che all’ Assemblea Regionale 

la Protezione civile non fosse elencata tra le varie attività nei cartelloni affissi in sala.  

Gigi Forgia riconosce che la mancanza, per il 60°, è stata degli organizzatori che non hanno pensato 

ad un banchetto e che già i permessi ottenuti sono risultati molto difficoltosi. 

Dario Maurizio riconosce che c’è stato il mandato –esplorazione per formare la pattuglia, l’iter è stato 

seguito, ma si è in una posizione di stallo perché non c’è ufficialità del settore a livello nazionale del 

Masci. 

Ogni regione ha come Protezione civile un proprio regolamento ed in particolare in Piemonte non c’è 

possibilità di riconoscimento poiché una pattuglia di Protezione civile deve essere aperta a tutti 

associati al Masci e non, quindi come si regola il Masci con i non iscritti? Forse bisogna riconoscere 

come aggregati quelli che non sono del Masci in modo da superare questa impasse. 

Luciano Tutolo osserva come per qualche evento non c’è stata nessuna disponibilità ed Antonella 

del Settimo osserva come alcune volte la pattuglia ha avuto difficoltà ad essere presente. 

Mario del Leumann dice che ne hanno parlato due volte in comunità ma il 40% di loro ha 80 anni ed 

un altro 40% è già impegnato nel sociale per cui non c’è nessuno disponibile. 

Dario ribadisce che il Masci nazionale aveva sollecitato che almeno sei regioni formassero la pattuglie.  

Mauro Mellano riferisce che il C.N. si è accorto che tutte le regioni hanno questa difficoltà. 

In Piemonte c’è interesse e nel 2014 il Co. Re. ha stanziato dei soldi per la pattuglia a fronte di pezze 

giustificative. Gioacchino: l’impasse è stata scambiata per disinteresse e senz’altro bisogna riparlarne 

in C.N. Francesco Bosticardo riferisce che in due C.N. se ne è parlato e si è riconosciuti nell’articolo 

23 dello Statuto e bisogna vedere che piega prenderà lo Statuto stesso. In Piemonte, in ogni caso, è 

l’unica pattuglia che è stata finanziata anche se non si è ancora speso nulla. 

Al termine della discussione che li riguardava, i componenti della Pattuglia presenti hanno lasciato la 

riunione. La Pattuglia stessa si riunirà per vedere il da farsi e quali decisioni prendere. 

 

3) Statuto 

Gioacchino comunica che se ne parlerà in C.N. a fine mese di gennaio e ci sarà tempo sino a marzo per 

proporre modifiche. Come Regione Piemonte d’accordo per incarichi nazionali di 4 anni non 

rinnovabili. 

Nostre proposte: no diarchia, ridefinizione confini regionali, costituire assemblea nazionale elettiva 

con numero fisso di partecipanti, ma non ci sembra di vedere un’utilità di una Assemblea 

straordinaria per parlare dello Statuto. (vedi allegato) 

Dino Di Cicco sottolinea come lo statuto è già stato corretto negli anni passati: bisogna valorizzare di 

più a livello nazionale il ruolo dei Segretari Regionali. 

Vilma Marchino ribadisce l’importanza e la centralità nel Masci della Comunità e come si manca di 

realismo e si ha poco coraggio: la diarchia è l’ennesima fantasia, contraddizioni tra chi decide e chi 

deve fare praticamente. Mauro Mellano: se ci sarà l’Assemblea straordinaria bisognerà decidere 

come portare avanti le nostre proposte. Ciro Cirillo: no alla diarchia, attenzione al troppo 

presidenzialismo e segretario eletto da tutti. S,Francesco al Campo contrari alla diarchia a tutti i 

livelli. Renato Fasoli sottolinea,in riferimento al C.E. (rispetto ai possibili cambiamenti dello Statuto) 

uno snellimento delle strutture ci vada, ma mancherebbe  un luogo di discussione, le persone 

sarebbero sole sul cosa fare e non ci sarebbe un vero piano condiviso. Il Segretario Regionale 

ribadisce il ruolo centrale delle Comunità e l’Assemblea straordinaria sarebbe meglio non si tenesse. 

Maria Grazia Barbirato sottolinea l’importanza dei servizi individuali di ognuno di noi che diventa 

ricchezza per le comunità. 

Si attenderanno le conclusioni del C.N.  per definire meglio la posizione del Piemonte entro marzo. 



4) Pellegrinaggio in Terra Santa (racconto dei pellegrini) 

Pellegrinaggio in Terra santa del 2014: Renato Fasoli ricorda come l’idea sia nata due anni fa spinta 

da Riccardo Della Rocca, dato che a Gerusalemme avrebbe dovuto esserci anche l’incontro mondiale 

delle associazioni scout, poi però rinviato. Renato ha sottolineato come non abbia aiutato l’alto 

numero di persone a piedi, dispersivo e difficoltoso, si è formato un secondo gruppo in autobus (anche 

non del Masci) e c’è stata una criticità del numero dei posti letto. Ma, ha concluso riferendosi già alla 

nostalgia di quella Terra (con le sue contraddizioni, culla delle tre religioni monoteiste) anche perché 

la prima volta che si va si è distratti da tante cose. 

5) Giornata dello Spirito 

Giornata dello spirito 21-22 marzo 2015: si svolgerà al santuario di Crea (vedi allegato), appena 

pronta la circolare completa verrà inviata. 

6) Autocandidature e organizzazione CREM 

Non essendoci una candidatura definita per la preparazione del prossimo CREM, Mimma del Rivoli1 

propone di suddividere i compiti costituendo una piccola pattuglia: Rivoli 1 e 2 si propongono di farne 

un pezzo, si propongono anche il Druento e Leumann e Gioacchino, il quale riferisce che la pattuglia 

Formazione si propone per un approfondimento, nella mattina della domenica, del tema del Convegno 

ecclesiale di Firenze e del Sinodo 2015.  Al termine della discussione il Co. Re. Concorda nel costituire 

una pattuglia di lavoro per l’organizzazione del CREM.  Occorrerà individuare un coordinatore, visto 

che si auspica che più Comunità si prendano in carico singole parti delle giornate del Campo.  

Viene altresì proposta come località una zona centrale del Piemonte, nel vercellese. 

Al termine di questo punto all’ordine del giorno, la Comunità di Piossasco si propone di organizzare 

il Co.Re del 19 aprile, al posto della Comunità Torino 3 piuttosto indaffarata con l’Ostensione della 

Sindone. 

7) Attività pattuglie  

Enzo Mietto - pattuglia sviluppo -  riferisce che si sono incontrati due volte: con studio della 

situazione attuale, supporto alle nuove comunità (costituenda nuova comunità a Casale 6-8 persone). 

Marco Silvestro - pattuglia comunicazione - comunica che si sono trovati una volta, ed ha 

presentato l’idea del nuovo sito e ricerca altre persone. Inoltre viene presentato uno schema di 

newsletter, da mandare periodicamente, con informazioni e attività del momento. 

Pattuglia formazione: costituita, per il momento, da Gioacchino, Maria Teresa e Gianfranco Porro, 

Mauro Mellano, Mimma Cotichini e Antonella Mischiatti: effettuata una analisi delle proposte 

nazionali, di cui la nostra formazione deve tenere presenti. 

Sul piano regionale più specifico, si propone di sfruttare le occasioni in cui ci incontriamo come 

Regione per fare formazione. A tal fine si pensa di collegare le linee programmatiche agli 

approfondimenti formativi. Quindi in questo primo anno (Spiritualità e catechesi nella famiglia e nella 

comunità) utile il riferimento alla Sindone, al Convegno ecclesiale di Firenze e al Sinodo. Per gli anni 

successivi ci si terrà a ridosso dell’anno stesso per essere maggiormente aggiornati, anche se c’è 

l’ipotesi di concludere il triennio sul tema pace e creato, con un collegamento diretto alla Marcia della 

Pace piemontese. 



Vilma Marchino – pattuglia Francigena -  cercherà di trovare una data per visitare insieme la 

Sindone (40-50 persone). 

Per il 21 giugno (visita del Papa) Vilma verificherà la possibilità di avere, come gruppo Masci, un 

accesso particolare in piazza Vittorio a Torino. 

8) Varie 

• E' stato deciso che verrà rimborsata a Franco Bruno una multa presa nello svolgimento delle 

attività dei tappi. Si è altresì deciso che se dovesse malauguratamente capitare ad altri si 

procederebbe nello stesso modo. La raccomandazione è. comunque, di porre la massima 

attenzione e cercare di evitarle, le multe. 

• Dopo accurata verifica dei conti del 60°, essendoci un residuo relativo alle spese di pullman, si è 

deciso di rimborsare 5 euro a testa ai partecipanti all'udienza 

• Si decide di contattare don Ermis Segatti per organizzare un incontro con lui, sul tema “Quale 

Cristianesimo di fronte all’Islam, dopo gli ultimi attentati in Francia. Incontro che si terrà a 

rivoli il 9 febbraio. 

• Tano (Piossasco) invita le comunità a fare le uscite a Cantalupa (come si faceva un po’ di tempo 

fa) per dare una mano. 

• Gigi della comunità “sempre pronti” invita alla bagna cauda per il Togo, sabato 7 febbraio 2015 

• Per la raccolta tappi cambia il riciclatore e si è in attesa del carro per andare a ritirare 21 

sacchi. 

• 8-9-10 maggio il C.N. si terrà a Torino in concomitanza con l’assemblea, convegno, 

pellegrinaggio dei Foulard bianchi.  

 

Alle ore 16,45 si conclude con una preghiera e si ringrazia la Comunità Rivoli 1. 

 
 

 

 
 

 


